
 

Pagina 1 di 7 

 

Prot. n 23208 del 12/04/2024 

 

                                      
   

 
 

Avviso pubblico per la presentazione di candidature finalizzate alla designazione di un 
membro nel Consiglio di Indirizzo della Fondazione per lo Sviluppo dell’Oltrepò Pavese 

 
IL PRESIDENTE 

 
- Visto l'art. 50, c. 8, del D.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che attribuisce al Presidente la competenza in 

tema di nomina, designazione e revoca dei rappresentanti della Provincia presso Enti, Aziende e 
Istituzioni sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Provinciale; 

- Visti: 
o il D.lgs. n. 39/2013, Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

o il D.lgs. n. 235/2012, in particolare l’art. 10; 
o il D.lgs. n. 33/2013, Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
- Visto il Regolamento sugli indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti 

della Provincia di Pavia presso Enti, Aziende e Istituzioni approvato dal Consiglio Provinciale 
con deliberazione n. 66/55249 del 14/09/2016 (da ora in avanti Regolamento); 

- Richiamato il comma 734 dell'art. 1 della legge finanziaria 27 dicembre 2006, n. 296 che dispone 
che non può essere nominato amministratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale 
o parziale capitale pubblico chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, 
abbia chiuso in perdita tre esercizi consecutivi; 

- Visto l’art. 11 c.2 dello Statuto della Fondazione per lo sviluppo dell’Oltrepò Pavese che prevede 
che alla Provincia di Pavia, in qualità di Socio Fondatore, spetta la designazione di un membro 
del Consiglio di Indirizzo; 

- Preso atto che l’attuale rappresentante della Provincia di Pavia in detto Consiglio di indirizzo è 
prossimo alla scadenza; 

 
I N F O R M A 

 
che la Provincia di Pavia, con il presente avviso, intende provvedere alla designazione di un membro 
del Consiglio di Indirizzo (carica per la quale non sono previsti emolumenti) della Fondazione per lo 
Sviluppo dell’Oltrepò Pavese. 
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1. CRITERI GENERALI 
Le nomine o le designazioni sono effettuate dal Presidente fra soggetti maggiorenni che, per 
preparazione ed esperienza, diano la garanzia di competenza tecnica e/o giuridico-amministrativa da 
valutarsi in base agli studi compiuti, alle professioni esercitate, alle funzioni svolte presso aziende 
pubbliche o private, ovvero all’esperienza acquisita per incarichi pubblici o privati ricoperti.  
 
2. REQUISITI PER LA NOMINA 
I candidati alla nomina devono: 
a) essere in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità di cui al capo II del 

Titolo III del Dlgs 18.08.2000, n° 267 e s.m.i.; 
b) essere in possesso dei requisiti di candidabilità   di cui all’art. 10 del Dlgs 31.12.2012 n°. 235; 
c) possedere i requisiti di conferibilità ai sensi del Dlgs 08.04.2013 n° 39 recante: “Disposizioni in 

materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190.” 

d) possedere eventuali requisiti che fossero richiesti dalla legge, dallo Statuto o dai regolamenti che 
disciplinano la nomina e/o la designazione; 

e) possedere riconosciuta moralità onorabilità ed affidabilità; 
f) possedere esperienza amministrativa e professionale opportunamente documentabili; 

 
3. ESCLUSIONE 
Fatte salve altre incompatibilità stabilite dalla legge, non può essere designato rappresentante della 
Provincia di Pavia presso la Fondazione per lo sviluppo dell’Oltrepò Pavese: 

a. chi abbia riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice 
penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico 
concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia 
inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di 
armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale 
commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 

b. chi abbia riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, 
commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a); 

c. chi abbia riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (artt. 314/335); 

d. chi risulti essere stato condannato con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 
reclusione per delitto non colposo; 

e. colui/colei nei cui confronti il tribunale abbia applicato, con provvedimento definitivo, una misura 
di prevenzione, in quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

f. chi abbia riportato condanna definitiva, salvi gli effetti della riabilitazione o della sospensione per 
uno dei reati previsti dalla legislazione vigente in materia bancaria, creditizia e fallimentare; 

g. Chi abbia liti pendenti con la Provincia di Pavia, con l’Ente, l’Azienda, l’istituzione, la società o 
la Fondazione presso cui dovrebbe essere nominato o designato;  
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h. Chi si trovi in stato di interdizione legale ovvero di interdizione permanente o temporanea dai 
pubblici uffici o dalla direzione ed amministrazione di persone giuridiche ed imprese; 

i. Chi non risulti in possesso dei requisiti di moralità, onorabilità ed affidabilità; 
j. chi si trovino in conflitto di interessi rispetto al Comune o all’ente, azienda, istituzione o società, 

fondazione interessata; 
k. chi sia stato revocato da precedenti incarichi di rappresentante della Provincia per motivate 

ragioni, ai sensi del successivo art. 14; 
l. chi siano stati nominati consecutivamente per due volte nello stesso ente, salvo il caso che dalla 

cessazione dell’ultima nomina sia trascorso un periodo equivalente alla durata del relativo 
mandato; 

m. chi abbia rapporto di parentela o affinità fino al 4^ grado con il Presidente; 
n. chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi di amministratore di ente, istituzione, 

azienda pubblica, società a totale o parziale capitale pubblico, abbia chiuso in perdita tre esercizi 
consecutivi; 

o. chi incorre nelle ipotesi di incompatibilità e ineleggibilità previste dal D.Lgs n. 39/2013; 
p. chi incorre nelle ipotesi ineleggibilità previste dall'art. 248, c. 5 del D.lgs. n. 267/2000, come 

modificato dal D.L. n. 174/2012 convertito con Legge n. 213/2012; 
q. chi incorre nelle cause ostative di cui all’art. 10, c. 2 D.lgs. 235/2012. 

 
4. DURATA DELL’INCARICO 
I membri del Consiglio di Indirizzo della Fondazione per lo Sviluppo dell’Oltrepò Pavese restano in 
carica fino all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio successivo alla loro 
nomina e possono essere confermati. 
 
5. COMPENSO 
Non è prevista alcuna indennità di carica.  

6. SOGGETTI LEGGITTIMATI A PROPORRE UNA CANDIDATURA 

Possono proporre una candidatura alla designazione di un membro del Consiglio di Indirizzo della 
Fondazione per lo Sviluppo dell’Oltrepò Pavese: 
a) i consiglieri provinciali 
b) il rappresentante di ciascuna zona omogenea, ove costituita nell’ambito dell’Assemblea dei 

Sindaci della Provincia; 
c) almeno 25 cittadini iscritti nelle liste elettorali dei comuni della provincia le cui firme siano 

debitamente autenticate ai sensi di legge; 
d) gli Ordini e Collegi professionali; 
e) le Associazioni Sindacali e di categoria aventi sede in provincia di Pavia.Le candidature, devono 

essere corredate da apposito curriculum-vitae dal quale si evinca la necessaria competenza del 
candidato. 

Il proponente deve dimostrare di possedere i requisiti che lo legittimano a proporre candidature, ove 
non siano già noti alla Provincia. 
Ogni proponente non può presentare più di un candidato.  
La presentazione della candidatura non comporta alcun diritto al conseguimento della nomina o 
designazione.  
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7. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
La proposta di candidatura dovrà essere indirizzata al Presidente della Provincia a mezzo PEC entro 
il termine perentorio previsto dal presente Avviso; le proposte potranno pervenire al protocollo anche 
in formato cartaceo. 
La candidatura dovrà essere redatta in carta semplice secondo lo Schema di Domanda di cui 
all’Allegato 1). 
Lo Schema di domanda e il curriculum vitae dovranno essere sottoscritti ed accompagnati dalla copia 
fotostatica di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
In allegato alla candidatura deve essere prodotta la seguente documentazione sottoscritta a norma 
dell’art.47 del D.P.R.28-12-2000 n. 445: 
a. dichiarazione di accettazione della candidatura da parte dell’interessato  
b. adeguato curriculum vitae nel formato europeo  
c. idonea dichiarazione sostitutiva nelle forme previste dal DPR 445/2000 in cui l’interessato 

dichiari: 
- l’insussistenza di cause e condizioni di ineleggibilità, di incompatibilità ed inconferibilità 

riferite alle disposizioni elencate all’art.5; 
- l’impegno dell’interessato a presentare annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità /inconferibilità/incompatibilità elencate all’ art.3 
- di prendere atto che il sopravvenire di una delle cause di esclusione di cui all’art.3, nel corso 

del mandato, comporta la revoca della nomina o della designazione. 
- l’impegno ad attuare gli indirizzi programmatici approvati dagli organi provinciali in 

riferimento all’attività di ciascun ente, azienda, istituzione, fondazione e società partecipata; 
- l’impegno a rispettare gli obblighi previsti dallo Statuto, dai regolamenti dell’ente e dal 

successivo articolo 8; 
Il candidato dovrà altresì dichiarare sotto la sua personale responsabilità di: 
- essere in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità di cui al capo II 

del Titolo III del Dlgs 18.08.2000, n° 267 e s.m.i.; 
- essere in possesso dei requisiti di candidabilità   di cui all’art. 10 del Dlgs 31.12.2012 n°.235; 
- possedere i requisiti di conferibilità e compatibilità ai sensi del Dlgs 08.04.2013 n° 39 recante: 

“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.” 

- possedere eventuali requisiti che siano richiesti dalla legge, dallo Statuto o dai regolamenti 
che disciplinano la nomina e/o la designazione; 

- possedere riconosciuta moralità onorabilità ed affidabilità; 
- possedere esperienza amministrativa e professionale opportunamente documentabili; 

 
Si avverte che, norma dell’art. 20 del D.Lgs 39/2013, sono inconferibili incarichi per un periodo di 5 
anni nel caso sia accertato dall’amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio, 
che sono state rese dichiarazioni mendaci. 

 
La Provincia di Pavia si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 71 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, di 
effettuare idonei controlli a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive. L’infedeltà delle dichiarazioni suddette comporta la decadenza dalla 
nomina o dalla designazione. 

 
I soggetti interessati dovranno presentare la propria candidatura, entro e non oltre le ore 12.00 del 
giorno 29 aprile 2024, secondo la seguente procedura: 
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- A mezzo PEC all’indirizzo provincia.pavia@pec.provincia.pv.it, all’attenzione del Presidente; 
 

oppure 
 

- Consegna a mano, all’ufficio protocollo della PROVINCIA DI PAVIA - PIAZZA ITALIA, 2 - 
27100 PAVIA - di un unico plico, riportante all’esterno le generalità complete del mittente e la 
dicitura “PROCEDURA PER LA DESIGNAZIONE DI UN RAPPRESENTANTE NEL 
CONSIGLIO DI INDIRIZZO DELLA FONDAZIONE PER LO SVILUPPO DELL’OLTREPÒ 
PAVESE - NON APRIRE - RISERVATO ALL’ATTENZIONE DEL PRESIDENTE”; 

 
Non si terrà conto di alcuna candidatura pervenuta dopo il termine stabilito, anche se aggiuntiva o 
sostitutiva della precedente. 
 

8. ADEMPIMENTI DEL RAPPRESENTANTE 
Il rappresentante dell’Ente in seno alla Fondazione per lo Sviluppo dell’Oltrepò Pavese si obbliga ad 
esercitare il suo ruolo nel rispetto dei principi di trasparenza e responsabilità, ed a tal fine si impegna 
a: 

a. partecipare e votare in seno alla Fondazione per lo Sviluppo dell’Oltrepò Pavese in sintonia con 
gli indirizzi ricevuti dal Presidente della Provincia; 

b. rendicontare annualmente, (entro il 31 gennaio) tutte le eventuali somme previste e/o percepite in 
relazione al mandato ricevuto; 

c. a relazionare annualmente, (entro il 31 gennaio) in merito all’attività svolta nell’espletamento del 
proprio mandato e all’andamento gestionale dell’organismo partecipato, garantendo che 
successivamente all’approvazione del bilancio d’esercizio dell’organismo partecipato esso venga 
e tempestivamente trasmesso alla Provincia che, unitamente alla relazione precedentemente 
inviata, costituirà elemento per la relazione al bilancio consolidato della Provincia. 

d. in caso di impossibilità a partecipare alle riunioni degli organi di cui è membro, dare preventiva 
comunicazione motivata al Presidente della Provincia, 

e. segnalare, tempestivamente e per iscritto, al Presidente della Provincia, eventuali irregolarità 
riscontrate nel corso dell’attività amministrativa dell’organismo partecipato presso il quale è stato 
nominato; 

f. comunicare ogni notizia che la legge preveda di dover comunicare al Presidente della Provincia; 
g. collaborare con gli uffici amministrativi della Provincia al fine di facilitare tutti gli adempimenti 

di legge a cui l’Amministrazione è chiamata ad ottemperare in relazione alla sua partecipazione 
all’organismo partecipato.   

h. presentare annualmente una dichiarazione sul permanere della insussistenza delle cause di 
incompatibilità di cui al suddetto decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. La dichiarazione di cui 
sopra, da pubblicare nel sito della Provincia di Pavia, è condizione per l'acquisizione dell'efficacia 
dell'incarico o della carica.  

i. Rispettare tutti gli obblighi in materia di trasparenza di cui al DLGS 33/2013 come modificato 
dal DLGS 97/2016 sia nei confronti della Provincia sia nei confronti dell’Organismo Partecipato.  

j. fornire alla Provincia ogni altra informazione richiesta o comunque utile ai fini dell'applicazione 
del Regolamento provinciale per la disciplina dei controlli interni; 

k. fornire alla Provincia ogni informazione e documento utile ai fini della gestione strategica della 
partecipazione, salvi solo i casi previsti dalla legge di segreto per obbligo di mandato. 
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9. CRITERI DÌ VALUTAZIONE TRA I CANDIDATI AMMESSI 
La valutazione delle candidature viene operata dal Presidente, della Provincia, previa istruttoria del 
dirigente competente in merito all’ammissibilità delle stesse in base ai requisiti richiesti dall’avviso 
ed a quelli previsti nel presente atto. 
Il Presidente nella valutazione delle candidature ha facoltà di avvalersi, eventualmente di una 
commissione di tre esperti da egli nominata.  
Costituiscono elementi utili ai fini della valutazione di professionalità: 

- l’attinenza del titolo di studio all’attività dell’ente interessato; 

- l’esperienza professionale, adeguatamente documentata, in ambito di direzione, di 
amministrazione, di gestione, di controllo in organismi anche del settore pubblico o privato, 
emergente anche dal credito formativo acquisito; 

- documentata attività di insegnamento o di ricerca, eventualmente comprovata anche da 
pubblicazioni; 

- documentata attività di impegno sociale e civile. 
Il Presidente ha facoltà di scegliere il candidato idoneo anche previo colloquio con tutti i candidati 
che hanno fatto pervenire l’istanza ovvero con coloro che hanno inoltrato il curriculum ritenuto 
comparativamente più significativo in relazione ai criteri prefissati. 
 

10. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Ai sensi dell'art 13 del reg. UE 679/2016, si informano i candidati che il trattamento dei dati personali 
da essi forniti, in sede di presentazione della propria candidatura, è finalizzato all'espletamento delle 
attività di selezione e per l'esercizio delle funzioni istituzionali indicate dal presente avviso, attinenti 
la nomina del/i rappresentante/i dell'Ente nella società partecipata. Il trattamento avverrà a cura di 
persone appositamente incaricate, anche con l'utilizzo di procedure informatizzate, nei modi e nei 
limiti necessari per perseguire le predette finalità. A seguito delle nomine i dati personali 
dell'incaricato verranno pubblicati sul Sito istituzionale della Provincia ai sensi della vigente 
normativa. 
I dati personali dei soggetti incaricati verranno altresì comunicati al Dipartimento della funzione 
pubblica ai sensi della vigente normativa con indicazione dei compensi percepiti. 
In relazione alla raccolta dei dati personali che la Provincia di Pavia si appresta a fare nel rispetto 
di quanto previsto dalla vigente normativa, si informa, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento citato, 
di quanto segue: 
Trattamento 
Per trattamento si intende “qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o  senza 
l'ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, quali la 
raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la 
modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione 
o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la 
cancellazione o la distruzione” (articolo 4 del RGPD). A seguito della raccolta dei dati personali 
avrà inizio il trattamento degli stessi da parte di questo Ente. 
I dati personali saranno trattati esclusivamente per lo svolgimento di funzioni istituzionali attribuite 
dalla normativa vigente a questo Ente (Art. 6.1 lettera “e” del RGPD) in relazione al procedimento 
in oggetto. 
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Titolare del Trattamento 
Il Titolare del Trattamento è la Provincia di Pavia con sede in Pavia, Piazza Italia n. 2. 
Responsabile del Trattamento 
L’elenco completo e aggiornato di eventuali altri Responsabili che trattano i dati – in esecuzione di 
rapporti di lavoro o convenzionali o di collaborazione con la Provincia di Pavia per lo svolgimento 
delle funzioni istituzionali inerenti al presente trattamento - è disponibile presso l’Ente. 
Responsabile della Protezione dei Dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati Personali della Provincia di Pavia, in quanto designato 
dal Titolare ai sensi dell’articolo 39 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati e unico 
per tutto l’Ente, è contattabile all’indirizzo dpo@provincia.pv.it 
Ulteriori informazioni relative alla presente informativa possono essere visionate accedendo 
all’apposita sezione sul sito istituzionale dell’Ente al seguente indirizzo: 
https://www.provincia.pv.it/it/page/privacy-a74bf966-fbf9-4eb2-9d87-d65932a48798 
 
11. FORME DI PUBBLICITA’ 
Il presente avviso sarà pubblicato: 
- all'Albo Pretorio della Provincia di Pavia; 
- sul sito istituzionale dell’Ente: www.provincia.pv.it   
Dell’esito del procedimento verrà data comunicazione unicamente attraverso pubblicazione sulla 
pagina web della Provincia di Pavia (www.provincia.pv.it) 
Per tutto quant’altro non richiamato nel presente Avviso si fa riferimento a quanto contenuto nello 
Statuto della Fondazione per lo Sviluppo dell’Oltrepò Pavese e nel Regolamento sugli indirizzi per 

la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti della Provincia di Pavia presso Enti, 

Aziende e Istituzioni approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 66/55249 del 
14/09/2016. 
 
12. INFORMAZIONI 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria della Presidenza della Provincia di Pavia, tel. 0382 597325. 

 
 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Palli 

 

 

Pavia, 12.04.2024 

 

 

 

 


